
Legg e  regio n a l e  13  aprile  199 5 ,  n.  21  (BUR  n.  36/1 9 9 5 )

N O R ME  PER  LA  TUTELA  E  LA  REGOLAME NTAZIO NE  DEI
CAM PEGGI ED UCATIVO-DI DATTICI

Art.  1  - Finali tà .

1. La  Regione  del  Veneto  riconosce  e  tutela  le  attività  educative,
didat tiche ,  sociali  e  religiose  che  associazioni  giovanili  senza  scopo
di  lucro,  intendono  realizzare,  nell'ambito  dei  loro  fini  istituzionali  e
statu t a r i  e  ai  sensi  dell'a r t icolo  10  della  legge  17  maggio  1983,  n.
217,  median te  l'attivazione  di  campeggi  sul  terri torio  regionale.

Art.  2  - Camp o  di  applicaz i o n e .

1. Le  associazioni  giovanili  di  cui  all'ar t icolo  1  svolgono  le  proprie
attività  educa tive,  mediante  l'organizzazione  di:

a) campeggio  mobile;

b) campeggio  autoorganizza to;
c) campeggio  itineran t e .

Art.  3  - Camp e g g i  mobi l i .

1. Ai  sensi  della  presen te  legge,  i  campeggi  mobili  sono  quei
complessi  ricet tivi  all'aper to  costitui t i  anche  da  stru t tu r e  poggia te
sul  terreno  o  comunqu e  rimovibili,  e  organizza t i  per  un  periodo  non
superiore  a  venti  giorni,  rinnovabili.  

2 . I  campeggi  mobili  prevedono  l'alles time nto  di  stru t tu r e  atte  ad
accogliere  un  numero  di  persone  rappor t a to  alle  capacità  ricet tive
delle  att rezzatu r e  igienico  sanita rie  disponibili  ed  essere  serviti  da
strade  che  consen t a no  l'accesso  a  mezzi  di  servizio  e  di  soccorso
secondo  quanto  stabilito  dalla  legge  regionale  31  marzo  1992,  n.  14
e  successive  modifiche.
3. Nei  campeggi  di  cui  al  comma  1  è  consen ti to  l'uso  di  strut tu r e
e  di  servizi  fissi  preesis t en t i ,  anche  in  edifici  abitativi  utilizzati  dalle
associazioni  giovanili  di  cui  all’articolo  1.  ( 1) 

Art.  4  - Autorizzaz i o n e  allo  svolgi m e n t o  del  camp e g g i o  mobi l e .

1. Le  associazioni  giovanili,  di  cui  all'ar t icolo  1,  che  intendano
effettua r e  campeggi  mobili,  devono  presen t a r e  domand a  di
autorizzazione  al  Sindaco  del  comune  compete n t e  per  terri torio  ai
sensi  dell'a r t icolo  13  della  legge  regionale  3  luglio  1984,  n.  31.  ( 2) 



2. Il  Sindaco,  acquisito  il  pare re  del  set tore  igiene  pubblica
dell'Unità  locale  socio  sanita r ia  compete n t e ,  rilascia  l'autorizzazione
entro  quaran ta cinq u e  giorni  dalla  presen t azione  della  domanda ,
trascorsi  i quali,  in  caso  di  silenzio,  la  stessa  si  intende  accolta.
3. L'autorizzazione  è  rilasciat a  nel  rispet to  delle  condizioni  di  cui
all' allega to  A.

Art.  5  - Camp e g g i  autoor g a n i z z a t i .

1. Sono  campeggi  autoorga nizza t i  le  attività  che  utilizzano
stru t tu r e  prevalen te m e n t e  mobili  per  periodi  di  dura t a  non  superiore
a  quindici  giorni,  per  un  massimo  di  tre  volte  nella  stessa  località
nell'a rco  dell'anno,  intervalla te  da  un  periodo  di  inutilizzo  di  almeno
quindici  giorni.  

Art.  6  -  Autorizzaz i o n e  allo  svolgi m e n t o  dei  camp e g g i
autoor g a n i z z a t i .

1. Per  lo  svolgimento  di  campeggi  autoorga nizza t i  le  associazioni
di  cui  all'ar t icolo  1  devono  presen t a r e  richies ta  di  autorizzazione  al
Sindaco  del  Comune  intere ss a to  indicando:

a) le  generali t à  del  respons abile  che  deve  essere  persona  adulta
designa ta  dall'associazione  organizzat r ice ;

b) la  zona  prescel ta  per  l'organizzazione  del  campeggio  che  non
deve  essere  coltivata  o interde t t a  all'accesso  da  idonea  segnale t ica ;

c) il periodo  di  perman e nz a;

d) l'assenso  del  proprie t a r io  in  caso  di  aree  in  uso  esclusivo  e  di
proprie tà  privata.
2. Il  Sindaco  rilascia  l'autorizzazione  entro  quaran t acinqu e  giorni
dalla  presen t azione  della  domanda ,  trascorsi  i  quali,  in  caso  di
silenzio,  la  stessa  si  intende  accolta .  L'autorizzazione  viene  rilascia ta
nel  rispet to  delle  condizioni  stabilite  dall' allega to  B.

Art.  7  - Camp e g g i  itinera n t i .

1. Sono  campeggi  itineran t i  attività  educative  che  prevedono
sposta me n t i  quotidiani  e  soste  non  superiori  a  quaran to t to  ore.
2. Le  associazioni  giovanili,  che  organizzano  sul  terri torio
regionale  campeggi  itineran t i ,  devono  rispet t a r e  le  disposizioni
previste  dall' allega to  C.

Art.  8  -  Docu m e n t a z i o n e  sani taria  per  la  partec ip az i o n e  ai
camp e g g i .

1. La  partecipazione  dei  giovani  di  età  inferiore  ai  diciotto  anni,  ai
campeggi  previsti  all' articolo  2 ,  è  subordina t a  alla  presen t azione  di
una  scheda  sanita ria  in  cui  sono  indicati  lo  stato  di  salute  del  giovane
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e  le  vaccinazioni  cui  è  stato  sottopos to.

2. Le  schede  devono  esser e  certificate  dal  medico  curan te  e
conserva t e  a  cura  del  respons a bile  del  campeggio.
3. Gli  ospiti  stranie r i  devono  avere  al  seguito  idonea
documen t azione  proban t e  le  vaccinazioni  effettua t e  nei  Paesi  di
origine  e  gli  avvenu ti  adempime n t i  previsti  dagli  accordi
internazionali  in  mate ria  di  sanità .

Art.  9  - Vigilanz a .

1. Ferme  restando  le  competenz e  dell'au to ri t à  di  pubblica
sicurezza  e  quelle  dell'au to r i t à  sanita ria ,  la  vigilanza  sull'osse rvanza
della  presen te  legge  è  eserci ta t a  dai  comuni  e  dagli  altri  organi
compete n t i .

Art.  10  - Sanzio n i .

1. L'esercizio  dei  campeggi  non  autorizzato,  ai  sensi  degli  articoli
4  e  6 ,  compor t a  la  sanzione  amminis t ra t iva  pecunia r ia  da  lire  500
mila  a  lire  1  milione  e  la  chiusura  immedia t a  del  campeggio.

2. La  violazione  delle  disposizioni  di  cui  all' articolo  7 , compor t a  la
sanzione  amminis t ra t iva  di  lire  20.000  per  ogni  persona  e  per  ogni
giorno  eccede n t e  le  quaran to t to  ore  previs te .
3. In  ogni  caso,  il  Sindaco  può  procede r e  alla  revoca
dell'au to rizzazione  di  cui  agli  articoli  4  e  6  qualora  sia  accer t a t a  la
violazione  delle  prescr izioni  minime  fissate  dagli  allega ti  A e  B della
presen t e  legge  e  non  si  sia  ottempe r a to  alla  loro  attuazione  entro
quaran to t to  ore  dalla  notifica  inoltra ta  al  responsa bile  del
campeggio.

Art.  11  -  Contrib ut i  regio n a l i  per  la  realizzaz i o n e  di  opere
nec e s s a r i e  per  l'attivazio n e  di  aree  da  attrezzar e  per  il
camp e g g i o  mobi l e .

1. Sono  concessi  contribu ti  in  conto  capitale  ai  comuni,  ai
proprie ta r i  di  terreni ,  di  edifici  abita tivi  di  cui  al  comma  3
dell’ articolo  3  e  alle  associazioni  giovanili  che  gestiscono  terreni  o
edifici  abitativi  di  proprie t à  altrui,  in  possesso  di  assenso  del
proprie ta r io  con  firma  autentica t a ,  che  intendono  destinar e  aree  ed
edifici  abitativi  preesis ten t i  per  il  campeggio  mobile  di  cui  alla
presen t e  legge,  purché  vengano  rispet t a t e  le  seguen ti  condizioni:

a) le  aree  siano  di  almeno  5.000  mq.  di  superficie  utilizzabile  per  il
campeggio;

b) gli  edifici  abita tivi  preesis ten t i ,  previsti  dall' articolo  3 ,  comma  3,
insistano  sull'a rea  del  campeggio  mobile  o  su  area  con  essa
confinante ;

c) le  opere  per  le  quali  si  richiede  il  contributo  siano  relative  alla



realizzazione  di:

1) prese  idriche;

2) vasche  per  la  raccolta  e  depurazione  di  liquami  civili;

3) piazzole  prote t t e  per  l'accensione  di  fuochi  a  fiamma  libera;

4) installazioni  mobili  di  rubine t t e r ie  per  il lavaggio  di  docce  e  di
box  per  il wc;

5) installazioni  mobili  per  cucine  da  campo  e  tavoli  mensa;

6) impianti  mobili  antincendio  (estintori);

7) interven t i  di  manutenzione  ordinaria ,  straordina r ia ,  restau ro  e
risana m e n to  conserva t ivo  o  di  ristru t tu r azione  edilizia  degli
edifici  abitativi  preesis t en t i  previsti  dall' articolo  3 , comma  3;

d) le  opere  fisse  siano  state  autorizza te  dal  comune  compete n t e
per  terri torio.  (3)

Art.  12  - Pres e n t a z i o n e  dell e  doma n d e  di  contrib u t o .

1. Ai  fini  dell'assegn azione  dei  contribu ti  di  cui  all'ar t icolo  11,  i
sogget t i  interes s a t i  devono  presen ta r e  domanda  al  Presiden te  della
Giunta  regionale  entro  il  31  marzo  di  ogni  anno,  allegando  la
seguen te  documen t azione:

a) planime t r ia  dell'a rea  e  degli  eventuali  edifici  abita tivi;

b) relazione  tecnica  delle  opere  che  si  intendono  realizzare  con
indicazione  del  termine  previsto  per  l'ultimazione  dei  lavori;

c) copia  auten tica  della  concessione,  autorizzazione  edilizia,  della
denuncia  di  inizio  attività  o  della  relazione  assevera t a  ai  sensi
dell'a r ticolo  26  della  legge  n.  47  del  1985,  qualora  siano
necessa r i e  per  gli  interven t i  da  ammet t e r e  al  contribu to;

d) preventivo  della  spesa  che  si  intende  effet tua r e ;

e) dichiarazione  del  proprie t a r io ,  qualora  diverso  dal  richieden t e  il
contributo,  con  firma  auten tica t a ,  di  accet t azione  dell'inte rven to
sull'are a  e  sull'eventu ale  edificio  abita tivo  e  dei  vincoli  giuridici-
economici  che  ne  derivano.  (4) 

Art.  13  - Modal i tà  di  conc e s s i o n e  dei  contrib u t i .

1. La  Giunta  regionale  approva  entro  il  31  maggio  di  ogni  anno  il
piano  di  ripar to  dei  contributi ,  che  prevede:  i sogget t i  beneficia ri,  le
opere  e  le  spese  ammess e  a  finanziame n to ,  la  relativa
documen t azione  proba to ria  da  produr r e ,  l’ammonta r e  del  contribu to
e  i tempi  di  realizzazione  delle  opere.  ( 5) 

2. Il  contribu to  regionale  può  esse re  concesso  entro  il  limite  del
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set tan t a  per  cento  della  spesa  ammess a .

3. Il  responsa bile  della  stru t tu r a  regionale  competen t e  provvede
alla  liquidazione  del  cinquan t a  per  cento  del  contribu to  entro
sessan ta  giorni  dall’approvazione  della  deliber a  di  ripar to.  Il  saldo
viene  eroga to  su  presen t azione  di  idonea  documen t azione  delle
opere  esegui te  e  delle  spese  sostenu t e .  ( 6) 

3  bis.  Il  finanziame n to  regionale  può  essere  concesso  anche  nel  caso
in  cui  le  opere  siano  già  iniziate  ove  necessa r io  per  assicura r e  il
complet am e n to  delle  stesse.  (7)

4. La  manca t a  presen t azione  della  documen t azione  di  cui  al
comma  3  nei  sei  mesi  successivi  alla  scadenza  di  cui  alla  letter a  c)
del  successivo  comma  5,  o  la  totale  difformità  delle  opere  realizzate
come  previste  dalla  lette ra  b)  dell’ar ticolo  12,  compor t a  la  decade nza
e  la  revoca  dei  benefici  concessi.  ( 8)

5. I contributi  sono  inoltre  ridotti  o  revocati  qualora:

a) si  accer t i ,  in  sede  di  verifica  delle  spese,  una  diminuzione  della
spesa  ammess a  a  contributo;

b) le  opere  siano  state  realizzate  in  modo  parzialmen t e  difforme
dalla  docume n t azione  prevista  dall'a r ticolo  12,  lettere  b)  e  c);  ( 9)

c) le  opere  non  siano  state  complet a t e  entro  il  31  dicembre
dell'anno  successivo  a  quello  della  liquidazione  dell'acconto.

Art.  14  - Vincol o  di  dest i n a z i o n e .

1. Le  aree  e  gli  eventuali  edifici  abita t ivi  che  beneficiano  del
contributo  di  cui  all’articolo  11  sono  sogge t t e  al  vincolo  di
destinazione  per  attività  educa tivo- didat tiche  per  la  dura t a  di  almeno
dieci  anni  dalla  data  di  assegnazione  del  contributo.( 10 ) 

2. Il  vincolo  è  reso  pubblico  mediante  trasc rizione  presso  i relativi
pubblici  regist ri  a  carico  dei  beneficiari .
3. La  diversa  destinazione  d'uso  non  autorizzat a  dalla  Regione,
compor t a  la  resti tuzione  della  somma  a  suo  tempo  assegn a t a ,
maggiora t a  degli  interes si  legali  nel  frat t em po  matura t i .

Art.  14  bis  – Confer e n z a  annu al e .

1. Le  associazioni  giovanili  di  cui  all’articolo  1  comunicano
entro  il  31  gennaio  di  ogni  anno  le  zone  in  cui  intendono  allesti re  i
campeggi  di  cui  alla  presen te  legge  per  l’anno  in  corso.

2. Entro  trent a  giorni  dal  termine  di  cui  al  comma  1  il
presiden te  della  Giunta  regionale,  al  fine  di  promuove re  e  coordina re
la  realizzazione  dei  campeggi ,  convoca  una  conferenza  alla  quale
partecipano  i  proprie t a r i  delle  zone  indicate  dalle  associazioni
giovanili,  i  comuni  interes s a t i  al  rilascio  dell’autorizzazione  di  cui
all’articolo  6,  nonché  i servizi  forestali  regionali  e  le  unità  locali  socio



sanita rie  compete n ti  per  terri torio.
3. I risulta ti  della  conferenza  annuale  sono  successivam en t e

comunica ti  dalla  Giunta  regionale  alla  Commissione  consiliare
compete n t e .  (11 ) 

Art.  15  - Norma  trans i tori a .

1. Per  l'anno  1995  le  domande  di  cui  all'ar t icolo  12  devono  esser e
presen t a t e  entro  novanta  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e
legge.
2. Entro  centocinqua n t a  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge  la  Giunta  regionale,  sentit a  la  compete n t e
commissione  consiliare,  approva  il  piano  di  ripar to  dei  contribu ti  nel
rispet to  dei  commi  2  e  3  dell'a r ticolo  13.

Art.  16  - Dispo s i z io n i  finanziar i e .

omissis  (12 ) 

Art.  17  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a .

1. La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell' articolo  44
dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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ALLEG A T O  ALLA  LEGGE  REGIO N A L E   13  APRIL E  199 5 ,  N.  21
RELA TI V A  A:

NORME  PER  LA TUTELA  E LA REGOLAMENTAZIONE
DEI  CAMPEGGI  EDUCATIVO- DIDATTICI

ALLEGATI
A - B  - C



ALLEGATO  A

Per  lo  svolgimento  dei  campeggi  mobili  le  associazioni  giovanili
devono  assicura r e  che:
a) l'approvvigiona m e n to  idrico  sia  di  almeno  100  litri  di  acqua  per

persona  al  giorno,  di  cui  almeno  30  litri  di  acqua  potabile.  Nel
caso  l'approvvigiona m e n to  idrico  sia  assicura to  da  sorgen ti  o
pozzi,  per  l'uso  alimenta r e  deve  esser e  richies to  il  cer tifica to  di
potabilità  rilascia to  dall'ULSS.  Il  certifica to  richies to  ai  fini  della
presen t e  legge  è  rilascia to  dall'ULSS  compete n t e  a  titolo
gratui to;

b) vi siano  un  lavabo/lavello  dotato  di  un  rubine t to  e  una  doccia  ogni
10  persone,  un  W.C.  o turca  ogni  15  persone;

c) qualora  non  risulti  possibile  utilizzare  servizi  igienici  fissi
esisten t i  nelle  immedia t e  adiacenze ,  siano  installate  attrezza tu r e ,
anche  non  fisse,  sempre  collegat e  con  un  sistema  di  smaltimento
dei  liquami  risponde n t e  alla  normat iva  prevista  dalla  legge  10
maggio  1976,  n.  319  e  successive  modifiche  ed  integrazioni,  con
possibilità,  in  alterna t iva,  di  installazione  autorizzat a  da  parte  del
Sindaco  di  latrine  con  trat t a m e n to  chimico  dei  liquami;

d) per  la  raccolta  dei  rifiuti  solidi  siano  utilizzati  idonei  recipienti
deposi ta t i  fuori  dal  campo,  in  zona  non  diret t a m e n t e  espost a  ai
raggi  solari,  da  vuotar si  una  volta  al  giorno  con  l'impegno  che
qualora  l'aspor to  dei  rifiuti  non  sia  effettua to  dal  servizio  di
net tezza  urbana  l'organizzazione  ne  provveda  al  traspor to;

e) l'attivazione  della  cucina  centralizza t a  del  campeggio  sia
subordina t a  all'au tor izzazione  sanita r ia  previs ta  per  i  chioschi
tempora n e i .  Nel  caso  non  sia  attua t a  det ta  cucina,  la
manipolazione  e  il  confezionam e n t o  di  alimenti  devono  di  norma
essere  conside ra t i  analoghi  all'autoconsu m o  familiare;

f) il  personale  addet to  alla  prepa razione  centralizzata  di  alimenti  e
bevande  sia  munito  di  valido  libre t to  sanita r io;

g) nelle  aree  non  attrezza t e  con  apposite  piazzole  o manufa t ti ,  fissi  o
rimovibili,  atti  all'accensione  di  fuochi  per  il  confezionam e n to  dei
pasti,  per  il  riscaldam e n t o  o  similari,  siano  rispet t a t e  le  distanze
minime  dalle  albera t u r e  ad  alto  fusto  fissate  dalla  legislazione
vigente.  Nelle  aree  non  att rezza t e  con  idonee  apparecchia t u r e
antincendio,  dovranno  esse re  presen ti  mezzi  mobili  in  numero  di
un  estintor e  a  polvere  di  tipo  omologa to  da  Kg.  9  ogni  4  focolai  o
frazione  di  4;

h) l'eventuale  impianto  elet t r ico,  sia  a  norma  CEI;
i) in  ogni  campeggio  sia  prevista  una  casse t t a  con  mate r iale  di
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pronto  soccorso.



ALLEGATO   B

Per  lo  svolgimento  dei  campeggi  autoorganizza t i  le  associazioni
giovanili  devono  assicura r e  che:

a) l'approvvigiona m e n to  idrico  sia  di  almeno  30  litri  di  acqua
potabile,  per  persona  al  giorno;

b) non  siano  arreca t i  danni  all'ambien te ;

c) le  att r ezza tu r e  per  il  campeggio  siano  completa m e n t e  rimosse  ed
aspor t a t e  all'a t to  del  suo  abbandono;

d) l'uso  di  fuochi  venga  consen ti to  in  apposi te  piazzole  o  manufa t t i
fissi  o  rimovibili;

e) per  la  raccolta  dei  rifiuti  solidi  siano  utilizzati  idonei  recipienti
deposi ta t i  fuori  dal  campo,  in  zona  non  diret t a m e n t e  espost a  ai
raggi  solari,  da  vuota rsi  periodicam e n t e ,  con  l'impegno,  che
qualora  l'aspor to  dei  rifiuti  non  sia  effettua to  dal  servizio  di
net tezza  urbana,  l'organizzazione  provveda  al  traspor to  dei
medesimi  al  più  vicino  luogo  di  raccolta  autorizzato;

f) lo  smaltimento  dei  liquami  debba  avvenire  mediante  latrina  da
campo,  collocata  ad  almeno  200  metri  da  eventuali  sorgen ti  ad
uso  potabile  od  al  di  fuori  delle  eventuali  aree  di  rispet to ,
costituit a  da  fossa  profonda  almeno  m.  1,  quotidiana m e n t e
disinfet ta t a  con  calce  idrata  e  completa m e n t e  ricoper t a  con  terra
dello  scavo  al  termine  del  suo  utilizzo;

g) la  manipolazione  e  il  confeziona m e n t o  di  alimenti  siano  di  norma
considera t i  analoghi  all'au tocons u m o  familiare .  Gli  alimenti
deperibili  vanno  acquis ta t i  quotidiana m e n t e .



Errore:  sorgent e  del  riferimento  non  trovata

ALLEGATO  C

Per  lo  svolgimento  dei  campeggi  itineran t i  le  associazioni  giovanili
devono  assicura r e  che:

a) i  gruppi  siano  accompag n a t i  da  almeno  un  adulto  respons abile
designa to  dall'associazione  organizza t r ice  secondo  le  modalità  da
questa  previste;

b) per  la  sosta  su  aree  espressa m e n t e  individua te  in  uso  esclusivo  e
di  proprie t à  privata,  vi  sia  preven tivo  assenso  del  legittimo
possesso re ;

c) non  siano  arreca t i  danni  all'ambien te ;

d) le  att rezza tu r e  per  il  campeggio  siano  installate  e  rimosse
nell'a rco  di  48  ore  consecu tive;

e) non  si  faccia  uso  di  fuochi  in  aree  non  attrezza t e  da  apposi te
piazzole  o  manufa t ti  ovvero  a  distanza  inferiore  a  quella  previs ta
dalla  normativa  di  legge.



1 () Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  12  legge  regionale  22  febbraio
1999,  n.  7.

2 () La  legge  regionale  3  luglio  1984,  n.  31  è  stata  abroga ta  dall'a r t .  20
della  legge  regionale  16  dicembre  1999,  n.  56,  a  sua  volta  abroga ta  dall'a r t .
130  comma  1  legge  regionale  4  novembre  2002,  n.  33  che  ha  ridisciplinato
la  mate ria .

3 () Articolo  così  sostitui to  da  art.  12  comma  2  legge  regionale  22  febbraio
1999,  n.  7  in  precedenz a  sostitui to  da  comma  1  art.  70  legge  regionale  3
febbraio  1998,  n.  3.

4 () Articolo  così  sostitui to  da  art.  12  comma  3  legge  regionale  22  febbraio
1999,  n.  7.

5 () Comma  così  sostitui to  da  comma  4  art.  12  legge  regionale  22  febbraio
1999,  n.  7.

6 () Comma  così  sostitui to  da  comma  5  art.  12  legge  regionale  22  febbraio
1999,  n.  7.

7 () Comma  aggiunto  da  comma  3  art .  70  legge  regionale  3  febbraio  1998,
n.  3.

8 () Comma  così  sostitui to  da  comma  4  art.  70  legge  regionale  3  febbraio
1998,  n.  3.

9 () Letter a  così  sostitui ta  da  comma  5  art.  70  legge  regionale  3  febbraio
1998,  n.  3.

10 () Comma  così  sostitui to  da  comma  6  art.  12  legge  regionale  22  febbraio
1999,  n.  7.

11 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  64  legge  regionale  28  gennaio  2000,
n.  5.  

12 () Disposizione  finanzia ria  ad  effetti  esauri t i.   
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